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Come supportare le literacies? 
 

Cosa si intende per EAS e perché è un dispositivo per le literacies?
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«La literacy non può essere considerata semplicemente come un 
insieme di competenze che vivono nella testa delle persone. Al 
contrario, la literacy è un fenomeno che si realizza soltanto in, e 
attraverso, pratiche sociali di vario genere, e quindi prende forme 
diverse nei diversi contesti sociali e culturali» (Buckingham, 2007).

Le literacies sono anche legate all’emancipazione (“intellectual 
empowerment”). 

COME SUPPORTARE LE LITERACIES?
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«Oggi, la literacy si lega al tema dell’acquisizione della conoscenza: 
essere literate non è solo identificare e soddisfare i bisogni di 
informazione attraverso la gestione della carta stampata o dei media 
digitali, ma coinvolge la capacità e l’inclinazione verso una continua 
costruzione della propria conoscenza situata, essendo 
l’apprendimento un costante tentativo di adeguamento ad un 
ambiente sociale in permanente evoluzione» (Banzato, 2011).
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Come costruire scenari di apprendimento per le literacies?

- individuare e agganciare una situazione-problema che mette in 
moto strategie individuali;

- progettare un contesto significativo;
- connettersi con i linguaggi della contemporaneità;
- attivare la soluzione dei problemi (problem solving euristico);
- garantire un ritorno riflessivo per tornare al mondo/al contesto in 

maniera critica.
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COSA SI INTENDE PER EAS (EPISODI DI APPRENDIMENTO SITUATO)
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Episodio (circoscritto nel tempo e nel contenuto)

Apprendimento (significativo e profondo)

Situato (contestualizzato, embodied) dove «(...) il significato viene 
scoperto a partire dal basso attraverso esperienze concrete» (Gee, 
2013, p. 191).
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- individuare e agganciare una situazione-problema - fase 
preparatoria (il tema vivente);

- progettare un contesto significativo - fase preparatoria, 
operatoria e ristrutturativa;

- connettersi con i linguaggi della contemporaneità - fase 
preparatoria, operatoria e  ristrutturativa;

- attivare la soluzione dei problemi (problem solving euristico) - fase 
preparatoria e operatoria;

- garantire un ritorno riflessivo - fase  ristrutturativa.
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«L’EAS, sempre ma forse ancor più oggi, ha bisogno di un 
docente che viva lo spirito del suo tempo»

(Bricchetto, Cannì, in Rivoltella, 2023, p. 74)
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